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SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZETra UFECULE S N. $Î DEL Û NO-

VEMBus 1930-XVIII:
MINISTERO DELL'AFRICA ITAT.TAlfA

. MINISTERO DELLE •FINANZE
Ricompense al valor militare

Concorsi pel conferimento di posti disponibili nel gradi iniziali
delle varie categorie e ruoli dell'Amministrazione Snanziaria. Regio decreto 13 luglio 1989-XVII, registrato alla corte del conti

addl 1e settembre 1939-XVII, registro 7 Africa Italiana. foglio 141.
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MEDAGLIA D'ARGENTO

Rallatt• Darjo fu Teofilo e di Tosi Elvira, nato a Pistoia il 15 apri-
le 1911, sottotenente comp'emento del IX gruppo artiglieria coloniaTe.
(Alla memoria). -- Ufficiale di spiccate qualitA militari, già distin-
tosi in precedenti fatti d'arme. In un combattimente conduceva la

sezione a pochi ettometri dal nemico ed apriva fuoco preciso e mi-
cidiale sui ribelli. Colpito mortalmente cadeva vicino ai suoi pezzi e
pur conscio della gravità della ferita seguitava ad incitare i suoi
ascari, gridando· « Coraggio, fuoco a fino a che serenamente si

spense. -- Denghezië (Scioa), 28-29 novembre 1937-XVI.

Baroldi Virginfo fu Celestino e di Zambotti Angelitia, nato 11 30
novembre 1907 a Lamar (Trento), tenente complemento del XXXVI
battaglione coloniale. (Alla memoria). - In 6anguinoso combatti-
mento, dopo aver opposto tenace resistenza all'avversario, prepon-
derante in forze, cadde, colpito dalla cieca rabbia nemica, nobili-
tando col sacrifleio della propria Vita il suo mirabile contegno di
valoroso soldato. - Rob GheveA, 7 dicembre 1937-XVI.

Canova Ferruccfo di Umberto e di Cavalla Paðla, trate a Porta
Potenza Picena (Macerata) il 12 dicembre 1911, sottoteneste comple-
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mento del VI battaglione arabosomalo. (Ana memoria). - coman-dante di plotone fucilieri indigeni, in impari 68HguiBOSR lOÍta COntrð
44 crescente orda ribelle, che finiva per travolgerlo e sommergerio,
cadeva eroicamente colpito a morte, d0Po aver strenuamente com-
battuto. Nobile esempio di generoso sacrificÎo, nella piena coscienza
del proprio dovere. - Rob Gheve&, 7 dicembre 1937-XVl.

Casati lloberto di Guido e di De Angelis Olga, nato a Ascoli P1-
ceno il 4 luglio 1912, sottotenente complemento della banda della
Dancalia Meridionale. (Alla memoria). - Comandante di centuria di
una banda distaccata nell'interna della Dancalia, saputo che una sua
pattuglia era stata circondta da nuclei ribelli, di sua iniziativa, par.
tiva per portarle soccorso. Accolto a fucilate e circondato a sua volta
contrattaccava con grande decisione ed energia e dopo intenso com-
battimento poneva in fuga 11 nemico. Successivamente lasciava la
vita durante una ricognizione in regione inesplorata. -- Monte Da-
boirà (Dancalia), 17 aprilb 1937-XV.

Ch¢línf Rodolfo di Salvatore e di Aionterosso Aiaria, nato l'8 10-
glio 1894 a Siracusa, capitano s.p.e. del XVll battaglione coloniale. -
Animatore esemplare, dava alta prova di ardimento e tenacia, tra-
scinando la sua compagnia per ingiervio terreno, all'assalto di im-
portanti posizioni tenute da armati ribelli. Impadronitosi di esse,
passava al contrattacco, persistendo nella furiosa mischia, sebbene
gravemente ferito, fino al conseguimento del successo dellaltivo. Con-
dotto all'ospedale e sottoposto ad atto operatorio si dimostrava fiero
del dovere compiuto. - Stretta di Tolà, 22 aprile 1937-XV.

Desidert Roberto fu Giuseppe e di Bernardo Alaria, nato 11 2 no-
Vembre 1903 a Spedino di Borgocollefegato (Rieti) camicia nera scelta
del Comando gruppo CC. NN. « Cirene ». (Alla memoria). - Durante
un aspro combattimento contro numerosi nuclei ribelli, visto minac-
ciato il fianco del proprio reparto, si slanciava animosamente contro
11 nemico che,tentava accordhiare 11 repgrto stesso, e, noncurante del-
Fintenso fuoco^di flicilería, Mspondeva al fuoco avversario con calma
e decisione. Colpito at petto, cadeva da prode, dando col generoso
olocausto della propria vita, fulgido esempio di ardimento. - Ciollé
Lesibe Dingai, 30 novembre 1937-XVI.

Di Stasio Nicola di Gennaro e di Carmela Pepe, nato a Luogosano
(Avellino) il 20 f(bbraio 1912, sottotenente complemento del XLIV bat-
taglione coloniale. (Alla memorta). - Attaccato in marcia mante-
neva mirabile calma. Ilimasto gravemente ferito alla gamba, conti-
nuava a combattera côn spirito indomabile infondende nel suoi
uomini la ferma volontà di resistere fmo all'ultimo. Cadeva da valo-
roso mentre lanciava il reparto alla baionetta. - Amba Tigris, 4 set-
tembre 1937.

Gangemi Gaetano di Antonio e di Previti Rosaria, nato il 15 ago-
sto 1899 a Messina, maresciallo alloggio CC. RR. del Gruppo CC. RR.
di Addis Abeba. (Alla memoria). - Comandante di stazione, avuta
noti21a che un pericoloso bandito indigeno, autore di gravi reati ed
emissario di formazioni ribelli,'aveva trovato rifugio in località della
giurisdizione distante cirique ore di marcia dalla caserma, si portó
di notte in luogo, con sei dipendenti, traversando zone mai percorse
in precedenza da nostre truppe, e malsicure perche battute di con-
tinuo da nuclei ribelli e gruppi di predoni. Giunto nella località in-
dicatagli e disposti quattro det euál uomini intorno al recinto che
circuiva le capanne di appartenenza del favoreggiatore, scegliendo
per se, come da suo sisteina di operare, il rischio maggiore, ei por-
tava col tiipendente muntaz nei pressi della capanna ove trovavasi
11 ricercato. Caduto ferito 11 graduato indigeno, da colpo tirato dal-
l'interno della capanna stessa, anzichè ritirarsi e rípararsi, si ap.
pressava animosomente col moschetto spianato verso la porta, ma
due colpi di fucile lo fulminavano. Esempio di attaccamento al do-
Vere, ardiniento e sprezzo del pericolo. - Sulultà-Eccò di Ghembicciò
(Addis Abeba) 22 febbraio 1938-XVI.

Gariglio Giovanni fu Antonio e di Negronita Angela, nato a Bor-
go d'Ale (Torino) 11 9 settembre 1889, capitano complemento del VI

. battaglione arabo-somalo. (Alla memoria). --- In sangulnoso combat-
timento contro forze ribelli soverchianti, rovesciato da;1'irrefranabile
orda nemica, cadde dopo aver eroicamente combattuto, .opponendo
alla tieca e crudelo irruenza avversaria, la calma del suo coraggio e
la nobiltà del più generoso sacrificio. - Rob Gheveh, 7 dicembre
1937-XVI.

Gallo Vittorio fu Vito e di Rizzi Angela, nato a Barletta 11 18 feb-
braio 1911, tenenta complemento del XXXVI battaglione coloniale.
(Alla filemoria)/- In sanguinoso combattifnento, dopo aver opposto
tenace,resistenza all'avversario, preponderante in forze, cadde, col-
pita dalla cieca rabbia nemica,nobihtando col sacriticio della propria
vita 11 suo mirabile contegno di valoroso soldato. - Rob Gheve&,
7 dicembre 1937-XVI.

Giaracuit Ltägg fu Nicola e di Manta Domenica, nato il 4 agosto
1899 a Aradeo (Lecce), camicia nera del 363 battaglione CC. NN. (Alla

memorta). - Valoroso combattente della guerra mondiale, volon-
tario della guerra italo-etiopica, in terreno coperto e battuto dal
fuoco nemico con audacia e sprezzo del pericolo, attendeva al ri-
fornimento dell'arma della propria squadra, finché una pallottola
nemica non lo colpiva alla fronte. - Assaghirt, 17 gennaio 1938-XYL

Gonnella Antonfo fu Angelo e di Bellotto Giovanna, nato a Iesolo
Caorle (Venezia) 11 19 luglio 1913, appuntato d'artiglieria della bat-
teria d'accompagnamento del gruppo CC. NN. - « Cirene s. (Alla
memoria). - Volontario ha partecipato a tutta la campagna di guerra
ed alle successive operazioni di grande polizia coloniale disttuguen-
dosi per attività ed ardimento. Nel coulbattimento di Mosovic-Rorie
durante l'avanzata della batteria su terreno fortemente battuto e do-
minato dall'avversario non esitava a portarsi innanzi e ad incitare
colla parola e 'coll'esempio i conducenti'del pezzo. Colpifo alla gola
consacrava col sacrlfleio della vita la sua fede ed 11 suo eroismo. No-
bile esempio di attaccamento al d'overe e di sereno sprezzo del peri-
colo. - Mosovic-Ilorie, 17 gennaio 198&XVI.

La Preta Mario di Gennaro e di concetta Sarno, nato a Napoli il
23 novembre 1905, tenente s. p. e. del XXV battaglione coloniale. (A ila
memoria). In commutazione di quella di bronzo già concessa. - Uf-
Peiale di una colonna assediata da breponderanti forze ribelli, du-
rante violenti attacchi, sempre in testa ai suoi uomini, rintezzava
ogni tentativo nemico, fino a quando, nell'atto di lanciare l'ultima
bomba a mano, cadeva eroicamente, sopraffatto dal numero dell'orda
avversaria. - Mirabile esempio di calma, coraggio indomito ed' alto
senso del dovere. - Mecatok, 29-30 agosto 1937-XV.

Martinolf Giulio fu Giulio e di Gerolmich Caterina, nato a Trieste
11 28 dicembre 1899, capo manipolo della 2196 legione CC. NN. « Bri-
gata Tevere ». (Alla memoria). - Comandante 40 una banda irre-
golare, già distintosi per singolare ardire e sprezzo del pericolo in
precedenti azioni, d'avanguardia ad una colonna operante, appena,
preso 11 contatto col nemico, si slanciava all'assalto e con foga tra-
volgente riusciva a rigettarlo nel vicial burroni. Successivamente,
quasi circondato da forze soverchianti, caduti tutti gli altri uffi-
ciali, assumeva il comando del superstiti resistende tenacemente a

reiterati attacchi avversari e compiendo sbalzi in avanti Anche, col-
pito dal piombo nemico, cadova fulminato, Bell'esempio di virtù
militari. - Rarati, 8 agosto 1937-XV.

Petropoli Guido di Glovanni e di Ada Be11etti, nato a Parma 11
4 agosto 1913, tenente s. p. e. del 111 battaglione coloniale. - Uffleiale
di elevate virtt! militari, dopo essersi distinto in modo insigne per
Loraggio, slancio e completa dedizione al dovere in precedenti com-
battimenti, in successivi scontri contro ribelli, avanzando sempre
alla testa dei propri uomini, che venivano animati dal suo esempio
di trascinatore appassionato, si slanciava colitro l'avversario, de-
bellandolo. Esempio di sprezzo per la propria integrità personale e

di elevato senso del dovere. - Cabi, Sciola, 31edá, Albanba - Kassam.
1-6 dicembre 1937-XVI

Sabatint Stztvatore di Giuseppe, sottotenente complemento del XII
battaglione arabo-soma10, nato a Castel Viscardo (Terni) 11 28 of -

tobre 1910. (Alla memoria). - Volontario in A.O., entusiasta della vita
militare, dava prove costanti di coraggio emergendo per capacità
ed ardimento. In uno scontro particolarmente difficile e pericoloso
per meglio assolvere il suo compito si lanciava con impeto generoso
alla testa del suoi ascari, attratermo bosco fltto e, col suo impareggia-
bile valore, attaccava e disperdeva nuclei ribelli che avevano gia
causato ,perdite nelle nostre file. Colpito al petto e conscio della
prossima fine moriva col sorriso det forti, ranunaricandosi di non
poter dare di piti. Fulgido e6empio di coraggio, sprezzo del pericolo
O 6erenità nella morte. - Monte Gibatti, 2 giugno 193&XVI.

Sortino Salvatore fu Corrado e di Maugeri Maria, nato a Noto
(Siracusa) 11 30 maggia 1913, sottotenente complemento del XXXYI
battaglione coloniale. (Alla memoria). - In sanguinoso conibath-
mento, dopo aver opposto tenace resistenza all'avversario, preponde-
rante in forze, cadde, colpito dalla cieca rabbia nemica, nobilitando,
col 6acrificio della propria vita, il suo mirabile contegno di valoroso
soldato. .- Ilob Gheveh, 7 dicembre 1937-XVI.

Tessitore Vincenzo, generale di brigata del Governo Generale del-
I'A.O.I. - Generale di brigata, in ognuno dei numerosi compiti affi-
datigli, diede prova di elevate dotl d1 soldato e comandante. In tutte
le azioni i dipendenti lo hanno sempre visto ritto, calmo e nero 14
dove maggiore era il pericolo. Sprezzante di ogni preoccupazione
per sé, ha sempre tenuto come regola d'azione l'e66ere sempre ed

ovunque esempio agli inferiori, primo nel pericolo, ultimo neue co-

modità. Doti esemplari di' capo e trascinatore. - A.O.I., giugno-di-
cembre 1936-XIV.

Vescarelli Giuseppe di Mario e di Bianchi Amalia, nato a Pariana
(Perugia) l'11 settembre 1912. sottotenente complememo del XXNTI
battaglione coloniale. (Alla memoria). - In sanguinoso combatti-
mento, dopo aver opposto tenace resistenza alravversario, prepon-
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derante in forze, cad'de, colpito dalla cieca rabbia nemica, nobiu- Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello
tatido col sacrificio della propria vita 11 suo mira'bile contegno di Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
valoroso soldato. - Rob Gheveh, 7 dicembre 1937-XVI. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

MEDAGLIA DI BRONZO. .osservarlo e di farlo osservare.

Notato Luigi di Carmine, nato a Tuglie (Lecce) 11 28 agosto 1899,
camicia nera dell'VIII battaglione mitraglieri. (Alla memoria). -

Reduce della guerra 1915-1918. Offertosi volontario per fare parte di
una scorta armata, per quanto ferito gravemente, continuava a spa-
rare, fino al giungere dei rinforzi. Ricoverato alla sezione di sanità,

pur conoscendo la gravità della ferita, che l'avrebbe portato alla
tomba, conservava, fluo all'ultimo piena serenità d'animo. - Tibé -

Menefrego, 21 settembre 1937-XVI.

Scibelli Pasquale, nato a Napoli 11 21 aprile 1889, II. Commissario

di Governo d'el Ministero Africa Italiana. - A capo di bande da lui

stesso costituite ed impiegate in combattimento, infliggeva al nemico
sanguinose perdite in ripetuti aspri combattimenti, ristabilendo

tranquillita ed ordine là dove venivano turbati da nuclei ribelli. -

Anibassel, marzo - aprile 1938-XVI.

Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- ÛI REVEL -- ÛUARNERI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Refistrato alla Corte dei conti, addt 1• novembre 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 415, foglio 2. - AIANCINI

REGIO DEORETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1612.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del Suf·

fragio, con sede in Recale (Napoli).

Vergine Giovanni di Giuseppe, nato a Veglie (Lecce) l'11 aprile N. 1812. R. decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro-
1907, camicia nera dell'VIII battaglione mitraglieri CC. NN. - (Alla posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
memoria). - Volontariamente offertosi per fare scorta armata, in

uno scontro con ribelli, ferito gravemente alla testa e nelfimpossi. Stro per l'interno, Viene proVVeduto ulPaccertamento 48110

bilità di difendersi, veniva catturato. Liberato da hn ascari, decedeva scopo prevalente di culto nei riguardi della Confraternita
pochi giorni dopo. - Tibé - Menefrego. 21 settembre 1937-XVI del Suffragio, con sede in 11ecale (Napoli).

Visto, il Gitardasigillt: GUNDI

11egistrato alla Corte del conti, addi 24 ottobre 1939-XVII

LEGG I EDEGRET I REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1613.
Dichiarazione formale.dei ilni dell'Arcicontraternita di Santa

Maria della Alercede e di Sant'Alfonso del Liguori, in Napoli.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 ottobre 1939-XVII, n. 1611.

Proroga di uno speciale trattamento doganale degli abbozzi
per aghi da cucire, di acciaio.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÄ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

N. 1613. IL decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro·
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Ërciconfraternita di
Santa IIaria della Mercede e di Sant'Alfonso dei Liguori,
in Napoli.

Visto, il Guardastgillt: GUNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 24 ottobre 1939-XVII

Vista la tarifa dei dazi doganali, approvata col R. de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1790,

convertito nella legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 280, che ha

modificato temporaneamente il trattamento doganale degli
abbozzi per aghi da cucire, di acciaio;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tri-

botario;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli scambi e per le
valute;
Abbbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 14 settembre 1939-XVII, n. 1614.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in.Vicecura

autonoma, della Chiesa di San Biagio nella frazione omonima
del comune di Garlasco (Pavia).

N. 1614. R. decreto 14 settembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Vescovo di Vigevano in data 19 giugno 1936-XIV,
relativo alla erezione in Vicecura autonoma, della Chiesa
di San Biagio nella frazione omonima del comune di Gar.
lasco (Pavia).

Visto, fl'Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1939-XVII

Art. 1.

Il termine stabilito dall'art. 1 del R. decreto-legge 15 no-

sembre 1938-XVII, n. 1790, che ha modificato temporanea-
mente il trattamento doganale degli abbozzi per aghi da
cucire, di acciaio, è prorogato al 31 dicembre 1939-XVIII.

Art. 2.

Il ipresente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

REGIO DECRETO 22 settembre 1939-XVII, n. 1615.
Illconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Chiesa dl Sant'Andrea Apostolo in Campea, comune~ di
Miane (Treviso).

N. 1015. R. decreto 22 settembre 1939, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del Vescovo di Ceneda, ora Vittorio Veneto, in
data 23 luglio 1937-XV, con postilla in data 27 maggio
1938.XVI, relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa
di Sant'Andrea Apostolo in Campea, comune di Miane
(Treviso).

Visto, il Guardasigilli: GiuNDI
RegistTalo alla Corte dei conti, addi M ottobre 1939-XVII
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REGIO DECRETO 22 settembre 1939-XVII, n. 1616.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

della Cappellania di Cadilana, comune di Corte Palasio (31ilano)
sotto il titolo della Natività della Beata Maria Vergine.

N. 1610.° R. decreto 22 settembre 1939, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del Vescovo di Lodi in data 20 agosto 1923-I,
con postilla in data 29 ottobre 1938-XVII, relativo alla
erezione in parrocchia della Cappellania di Cadilana, co-
mune di Corte Palasio (Milano) sotto il titolo della Nati-
Vità della Beata Maria Vergine.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 ottobre 1939-XVII

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 ottobre 1939-XVIL

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cregito e sostitu=
zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe•
ciale della Cassa agraria sociale cooÿerativa di San Biagio Pla·
tani (Agrigento), della Cassa agraria cooperativa « L'Unione »
di San Biagio Platani (Agrigento) e del Banco cooperativo agri.
colo operaio di prestiti e risparmi di Visinada (Pola).

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sullá disciplina della funzione
creditizia, modificato cón le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141
e 7 aprile 1938-XVI, n. (136;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso della Cassa agraria sociale cooperativa di
San 11iagio Platani, con sede nel comune di San Biagio l'la-
tani (Agrigento), della Cassa agraria cooperativa « L'Unio-
ne» di San Biagio Platani, con.sede nel comune di Sun

Riagio Platani (Agrigento) e del Banco cooperativo agri-
colo operaio di prestiti e risparmi di Visinada, con sede nel
comune di Visinada (Pola), con la speciale procedura di

liquidazione prevista dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

lisparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del cred'ito alla

Cassa agraria sociale cooperativa di San Biagio Platani,
con sede nel comune di San Biagio Platani (Agrigento), alla
Cassa agraria cooperativa « L'Unione » di San Biagio Pla-
tani, con sede nel comune di San Biagio Platani (Agrigento)
ed .al Banco coopefativo agricolo operaio di prestiti e ri-
sparmi di Visinada, con sede nel comune di Visinada (Pola).
La procedura di liquidazione ordinaria delle aziende pre-

dette è sostituita con la speciale procedura di liquid'azione
regolata dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
11 þresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 27 ottobre 1939-XVII

MUSSOLINI

(47f7)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 ottobre 1939-XVII.
Sostituzione del presidente del Consiglio di amministrazione

della Cassa di risparmio di Cento (Ferrara).

IL DUOE DEL FASCISMO

ÇAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Oasse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto il proprio decreto 9 agosto 1938-XVI, col quale il

car. uf. Antonio Taddia è stato nominato presidente del
Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio di
Cento;
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica

di presidente dell'anzidetta Cassa, rimasta vacante a seguito
del decesso del cav. uf. Antonio Taddia ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Il Cons. naz. avv. Alberto Verdi è nominato presidento
del Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Cento, con sede in Cento (Ferrara), in sostituzione del
cav. uf. Antonio Taddia, deceduto.
Il presente decreto sarà pubblicato nellas Gazzetta Uff

ciale del Regno.

Roma, addì 27 ottobre 1939-XVII
MUSSOLINI

(4719)

DECRETO MINISTERIALE 22 ottobre 1939-XVII.
Sostituzione di due membri del Consiglio di amministrazione

dell'Uilicio per la vendita dello zolfo italiano, in Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

[H CONCERTO COX

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1699, con-
vertito nella legge 5 febbraio 1931, n. 307, il R. decreto-
legge 27 giugno 1935, n. 1312, convertito nella legge 13 gen-
naio 1936, n. 275, ed il R. decreto 23 dicembre 1937;

Decreta:

Sono chiamati a far parte del Consiglio di amministra-
zione dell'Ufficio per la vendita dello zolfo italiano, in Roma,
in qualità i membri, il conte dott. Francesco Gaetani di

Bastiglia, in sostituzione del gr. uff. Giovanni Miccichè, ed
il sig. Gaetano Barbarino, in sostituzione dell'ing. Cirino
Lomeo.

Roma, addì 22 ottobre 1939-XVII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI RG"3L LANTINI

(4726)
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DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1939-XVII.
Sostituzione di un membro della Sezione speciale presso la

Commissione centrale delle imposte.

IL MINISTRO PEft LE FINANZE

Visto Part. 32 del R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV,
n. 1639;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 20 dicembre 1936-XV,

n. 2391;
Visto il proprio decreto 22 ottobre 1937-XV (registrato

alla Corte dei conti 11 22 ottobre 1937-XV, registro n. 10

Finanze, . foglio n. 355) col quale venne costituita per il

quadriennio 29 ottobre 1937-28 ottobre 1941 la Commissione
.centrale per le imposte;
Ritenuta la necessità di sostituire il cav. di gr. cr. dottor

Bruno Fornaciari, membro della Sezione speciale per la
risoluzione delle vertenze dei ricorsi proponibili a termini
del 1° comma delPart. 284-bis del testo unico 14 settembre

1931, n. 1175, istituita presso la Commissione centrale per
le imposte;

Decreta:

Il cav. di gr. cr. dott. Giuseppe Giovenco, direttore gene-
rale delPAmministrazione civile, è nominato membro della
Sezione speciale istituita presso la Commissione centrale delle
imposte, per la risoluzione delle vertenze di eni al 1° comma
dell'art. 281-bis del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175,
in sostituzione del sig. cav. di gr. cr. dott. Bruno For-
naciari.

Roma, addì 19 ottobre 1939-XVII

ll Ministro: DI RE¥EL

(4725)

DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1939-XVII.
Alessa in liquidazione della Società « Oriente » di navigazione

anonima in liquidazione di Trieste, e nomina dei commissari
liquidatori.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA
E PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 5, istitu-
tiro dell'Istituto per la Ricostruzione Industriale (I.R.I.),
convertito nella legge 3 marzo 1933-XI, n. 512;
Visto il R. decreto-legge 15 giugno 1033-XI, n. 859, conte-

mente provvedimenti relativi all'Istituto stesso, convertita
nel a legge 5 febbraio 1931-XII, n. 391;
Visto il R. decreto-legge 21 giuguo 1937-XV, n. 005, con-

tenente norme per l'organizzazione permanente dell'Istituto
per la Ricostruzione Industriale, convertito nella legge
25 aprile 1938-XVI, n. 637 ;
Visto il R. decreto-legge 19 maggio 1938-XVI, n. 17-19,

contenente provvedimenti relativi all'Istituto per la Rico-

struzione Industriale (I.R.I.) convertito nelhi legge 5 gen-
maio 1930-XVII, n. 03;
Ritenuto che esistono gli estremi e ricorrono i motivi di

pubblico interesse per la messa in liquidazione della Società
« Oriente » di navigazione anonima in liquidazione con sede

in Trieste, a norma dei citati Regi decreti-legge 15 giugno
1933-XI, n. 850 e 10 maggio 1938-XVI, n. 1170;

Decreta :

1. - La Società « Oriente » di navigazione, anonima in
liquidazione con sede in Trieste, è posta in liquidazione spe-
ciale secondo le norme del R. decreto-legge 15 giugno 1933-XI,
n. 859, convertito nella legge 5 febbraio 1931-XII, n. 301, e
del R. decreto-legge 19 maggio 1938-XVI, n. 1479, convertito
nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 93.

2. - A commissari liquidatori della detta Società sono

noniinati i signori:
Manzitti prof. Oreste, Vignolini dott. Nello, e Pitacco

sen. Giorgio.
Presidente del Collegio è nominato il signor senatore Gior-

gio Pitacco.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e (>rodurrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione.

Roma, addì 6 ottobre 1939-XVII

Il Ministro per le finœnze
DI REVEL

Il Ministro per la grazia e giustizia
GRANDI

Il Ministro per le corporazioni
LANT1xx

(4752)

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1939-XVII.
Disposizioni concernenti la vendita nel Regno dei prodotti

antimalarici sintetici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 8 marzo 1934-XII, n. 736,
recante disposizioni di coordinamento e di integrazione delle
norme per il Servizio del chinino di Stato;
Sentito il Consiglio d'amministrazione dei monopoli di

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge
8 marzo 1934-XII, n. 736, sono estese ai preparati sintetici
che il Consiglio Superiore di Sanità designa come utili nella
cura della malaria.

Art. 2.

La fabbricazione e la vencita in Italia dei preparati sus.
sidiari del chinino, di cui al precedente art. 1, sono riser.

Tate all'Amministrazione dei monopoli di Stato, la quale
con le norme e cautele che titerrà necessarie, potrà autoriz-
zare ditte private tanto alla preparazione come alla vendita
nel Regno dei medesimi.

Art. 3.

I prodotti accennati, quando siano ammessi alla vendita
nel Regno, sono sottoposti al pagamento di un diritto a fa-

vore dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, nella mi-

sura di L. 400 (quattrocento) al chilogramma netto per l'Ate-
brina, PItalchina e la Chemiochina, e di L. 3000 (tremila)
al chilogrammo netto per la Flasmochina.
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Art. 4.

Le specialità farmaceutiche contenenti, in qualsiasi quan-
tità, i preparati di cui ai precedenti articoli, quando sie.no
ammesse alla vendita nel Regno, sono del pari assoggettate
al pagamento del diritto a favore dell'Amministrazione dei
monopoli, da calcolarsi sulla base della misura indicata dal
precedente art. 3 e proporzionalmente al quantitativo dei
preparati medesimi in esse specialità contenuti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 3 ottobre 1939-XVII

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

p. Il Ministro per gli affari dell'interno
BUFFARINI

(4753)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO

DELL'AGRICOI.TURA E DEI.LE FORESTE

Estromissione del bacino Motta.Morezzuolo dal conspressorio
del Coasorzio di bonißca del Monforeste

con R. decreto 7 settembre 1939, registrato alla Corte dei conti
11 18 ottobre 1939 al registro n. 14, foglio n. 29, à stata disposta la i

estromissione del bacino Motta-Morezzuolo dal compren60rio del
Consorzio di boninca Monforeäte, can sede in Padova.

(4710)

Ampliamento del compressorio del Consorzio di bonifica
del Brancolo in San Canzlan d'Isonzo

con R. decreto 7 settembre 1930, n. 4522/4551, registrato alla Corte
dei conti il 18 ottobre succ., al registro 16, foglio n. 28, sulla pro-
po6ta del Minietto per l'agricoltura e per le foreste, è stato ampliato
ai sensi del R. decreto 13 febbr.aio 1933, n. 215, 11 comprensorio del
Con6orzio di bonifloa del Brancolo in San Canzian d'Isonzo con
sede in Ronchi dei Legionari provincia di Trie6te, con l'aggrega-
zione della zona denominata « umpani a.

(4711)

EUNISTExo DEI.LE IINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI Di PAFYIDENZA

Bollettino della estrazione di cartelle 4,50 % ordinarie emesse
in dipendenza del R. decreto=legge 5 novembre 1937.XVI,
n. 1900.

Si notifica che nelle operazioni eseguite nei giorni 20 e 21 otto·
bre 1939-XVII, come da avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 198 del 25 agosto 1939-XVII, sono state estratte le sottoiadicate
cartella.ordinarie 4,50 % di Credito comunale e provinciale.

- 2a Estrazione - Cartelle la emissione

Unitarie Qtdatuple Decuple Ventuple Cin<tuantuple
1058 246 526 337 636
1037 247 527 838 897
1058 248 528 G21 943
1039 249 838 622 947
1060 250 839 985 1090
1551 821 840 986 1133
1552 822 1036 1539 1190
1553 823 1606 1540 1371

824 1607 3591 1477
825 1608 1537.

1• Estrazione - Cartelle 2. emissione

Unitarie Quintuple Decuple Ventuple Cinquantuple

1851 1961 1860 2047 1842
1852 1962 1995 2048 1988

1963 1996 2057 2291
1997

Il godimento degli interessi delle cartelle estratte cessa col 31
dicembre 1939-XVIII, ed il rimborso del capitale avrà luògo a comin-
ciare dal 1• gennaio 1940-XVIII, in seguito a domanda dei rispettivi
possessori e dietro presentazione del titoli al portatore o dei certi•
ficati nominativi comprendenti cartelle estratte.

Le domande di rimborso potranno essere presentate o diretta-
mente a questa Direzione generale od a mezze delle Intendenze di
finanza.

I mandati di rimborso saranno esigibili pre650 le Sezioni di
Regia tesoreria provinciale del Regno.

Roma, addi 30 ottobre 1939-XVIII

J¿ Direttore general¢: BONANNI
(4771)

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo SiATO

N. 218

Media del cambi e dei titoli

del 30 ottobre 1939-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , , , 19,80
Inghilterra (Sterlina) • • a a a e a e a 70, 15
Francia (Franco) . • • x a a e a a a 44, 85
Svizzera (Franco). . a a a . . • • a 444 -
Argentina (Peso carta) * • • a a a . , 4,50
Belgio (Belgas) . . . a . . , , . . 3, 295
Canada (Dollaro) . . . , , , , , , . 17, 15
Danimarca (Corona) a a a . • s a . . 3,804
Egitto (Lira egiziana). . a a . a . . . 81, 17
Germania (Reichmark) , , , , , , , , 7, 75
Jugoslavia(Dinarola . . a a a . . .44,40
Norvegia (Corona) a a r a e a . . . 4, 477
Olanda (Florino) a a a a e a a a e a 10, õ15
Portogallo (Scudo) a e a a a a a . a 0, 7195
Svezia (Corona) . a a a a a e s' . . 4, 703
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . , 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , 05, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . a a 4,697
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) · a a , 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) ' , . , , , 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) a a a a . 360 --
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 193, 4 '

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . , 1õ,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (cambio di Clearing). . . . , 445,43
Rendita 5,50 % (1906) . , , , , , . , , 73, 275
Id. 3,50 % (1902) . a a . . a . , , 71, 375
Id. 8,00 % Lordo. . • s a a . • s 49, 925

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) , , . , , , 71, 825
Id. Id. 5 % (1936) a a , a a a 04, 05

Rendita 5 % (1935). . . . • m a a , a 03, 20
Obbligazioni Venezie 3,50 %

, . , , , , , 01, 35
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . a a , , 99, 725
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . , , 100, 15
Id. Id. 6 % • Id. 15 febbraio 1943 . . SO, 275
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 . , 00, 15
Id. Id. 5 % - Id. 1944 , a . . . 96 -
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

[In pubblicazione). Rettiûche d'intestazione di certincati di rendita Elenco n. 8.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore Occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debitð pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle IVf risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite 6$6650:

AMMONTARE

DEBITO
d c i e rend enannua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4 5

P.R.3,50°|, 2387 73,50 casto Irene fu Giuseppe, moglie di SpallaCasto Maria-Rosa-Margherita-Irene fu Anto-
1934 Giuseppe, dom. a Voghera (Pavia), vinco- nio-Giuseppe dom. a Voghera (Pavia), via-

lata per dote della titolare giusta decreto colata, ecc., come contro.
21 febbraio 1917 del Tribunale di Pavia.

Cons. 3, 50 fa 592605 126 - Pinchetti Giulio di Pietro, dichiarato assente Pinchetti Giulio di Pietro, dichiarato assente

(1906) col vincolo che il godimento della detta col vincolo clie godimento della detta ren-

rendita spetta a Pinchetti Pietro fu Gio- dita spetta a Pinchetti Pietro fu Giovanni,
vanni, Pinchetti Luigi, Camillo e Maria in Pinchetti Luigi, Francesco e Maria in An-

Antonucci, fratelli e sorella di Pietro, Pa- tonucci fratelli e sorella di Pietro, Palom-
lombi Adele di Erminio, minore sotto la bi ines di Erminio, minore sotto la p. p. del
p. p. del padre e Palombi Erminio fu Pa- padre e Palombi Erminio fu Pacifico, tutti
cifico tutti quali eredi presenti immessi nel quali eredi presenti immessi nel peesesso
possesso temporaneo dei beni del. titolare. temporaneo dei beni del titolare.

Rendita 5 /, 57179 150 - Pinchetti Giulio fu Pietro, assente rappresen- Pinchetti Giuljo fu Pietro, assente rappresen•
tato dal fratello Pinchetti Camillo fu Pietro, tato dal fratello Pinchetti Francesco fu Pie-

dom. a Como. tro, dom. a Como. .

Id. 153274 1830 -
.

Castracani Matilde fu Antonio minore sotto Caetracani Matilde fu Antonio, minore sotto

la p. p. della madre Cloci Emilia di Ro- la p. p. della madre Cioci Giulia di Romano

mano ved. Castracani, dom. a Milano. ved. Castracani, dom. a Milano.

Id. 153275 610 - Come la precedente, vincolata di usufrutto come la precedente, vincolata di usufrutto
vitalizio a favore di Cioci Emilia di Ro- Vitalizio a favore di Cioci Giulla di Romano
mano ved. Castracani, dom. a Milano. ved. Castracani, dom. a Milano.

Id. 153276 1830 - Castracani Adriana fu Antonio, minore sotto Castracani Adriana fu Antonio, minore sotto

la. p. p. della madre Cioci Emilia di Ro- la p. p. della madre Cioci Giutia di Romano
· mano ved. Castracani, dom. a Milano. ved. Castracani, dom. a Milano.

Id. 153277

I

Id, 140708

610 - .. Come la precedente, vincolata di usufrutto Come la precedente, vincolata di usufrutto VL
vitalizio a favore di Cioci Ernilla di Ro- talizio a favore di Cioci Gjµlia di Romano
mano ved. Castracani, dom. a Milano. ved. Castracani, dom. a Milano.

225 - Diventi Maria-Catena detta Agatina di Pfe- Venti Maria-Catena detta Agatina di Pietro,

tro, moglie di Mantegna Mariano, Diventi
Maria, Pietra, Giuseppe e Carmela di Pie-

tro, gli ultimi quattro minori sotto la p. p.
del padre eredi indivisi di Calvino Anto-

nino fu Francesco, dom. a Calascibetta.
Usufrutto a Diventi Pietro fu Giu6eppe e

Cimino Barbara fu Carmelo, congiunta-
mente, dom. a Calascibetta.

moglie di Mantegna Mariano, Venti Maria,
Pietra, Giuseppe e Carmela di Pietro, eccl,
come contro. Usufrutto a Venti Pietro fu

Giuseppe e Cimino Barbara fu Carmelo,
congiuntamente dom. a Calascibetta.

P. R. 3,50% 13400 700 - Ferri Angfolina fu Enea, moglie di Zucchini Ferri Anna-Angfolina fu Enea, moglie di Zuc-
Antonio fu Gaetano, dom. a Poggio Rena- chini Antonio fu Gaetano, dom. a Poggio
tieo (Ferrara). Renatico (Ferrara).

Cons. 3, 50 % 764315 427 - Marino Giacomo. Ugo e Carlo di Enrico, mi- Marino Giacomo, Ugo e Carlo di Enrico, mi-

nori sotto la. p. p. del padre e figli nasci- nori sotto la p. p. del padre e Egli nasci-

turi da Rovera Maria fu Giuseppe, moglie turi da Rovera Maria fu Giuseppe, moglie
di Marino Enrico di Bernardo, dom. a To- di Marino Enrico di Bernardo, dom. a To-

rino, vincolata di usufrutto, a favore dì rino, vincolata d'usufrutto a favore di Ro-

Rovera Carolina fu Giuseppe, moglie di vera Giuseppina fu Giuseppe, ecc., come

Zorgniotti Domenico, dom. a Torino. contro.

Cons. 3, 50 % 850523 455 - Solimena Antonietta fu Ernesto, dom. a Mon- Solimena Antonietta fu Ernesto minore sotto

(1906) talto Uffugo (Cosenza). la p. p. della madre Ariani Teresina ved. So-

Ilmena, dom. a Montalto Uffugo (Cosenza).
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE. RA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8
.

4 6

Cons 3,50 ©/o 184140 161 - Ferraris Marianna fu Benedetto-Gaudenzio, Ferraris Carolina-Marianna-Clementa fu Bene-

moglie di Gavaggio Clemente fu clemente, detto-Gaudenzio, dom. in Varzo (Genova),
dom. in Varzo (Genova), vincolata di usu- vincolata d'usufrutto a favore di Chiabotti
frutto a favore di Chiabotti Angela di Gio- Felicita-Angiolina-Carolina di Giovanni, ecc.,
vanni ved. Ferraris, durante il suo stato come contro.
Vedovile.

Rend. 5% 95954 275 - Oggero severo di Fausto-Cesare, minore sot- 0ggero Severino di Cesare, minore sotto la
Id. 95956 215 - to la p. p. del padre, dom. a Torino. p. p. del padre, dom. a Torino.

Cons. 3, 50 % 828774 262, 50
(1906)
Id. 824902 885 - Oggero Severino di Fausto, Cesare, minore Oggero Severino di Cesare, minore sotto la

sotto la p. p. del padre, dom. a Torino, p. p. del padre, dom. a Torino.

P.R.3.50/, 116542 62,50 Ippolito Debora tu Gaetano, moglie di Ossa- Polito Debora fu Gaetano, moglie di Ostano-

no Celestino, dom. a Trapea (Catanzaro). Dragalin Celestino, dom. a Tropea (Cataa-
zaro).

Id. 122238
.

35 - Ippolito Debora fu Gaetano, moglie di Tra- Come 60pra.
galin Celestmo, dom. a Tropea (Catanzaro).

Id. 181837 87, 50 Ostano Ippoltio Debora fu Gaetano, moglie Come sopra.
358023 140 - di Ostano Celestino, dom. a Tropea (Ca-

tanzaro).

Id. 253787 105 - Ostano Debora fu Gaetano, moglie di Osta• Come sopra.
no celestino, domic. a Tropea (Catan-
zaro).

Id· 45568 21 - Ioli Michele fu Felice, dom. a Caserta . . :. loli Gennaro fu Felice, dom. a Caserta.
52790 35 -

Cons. 3, 50 °/o 288129 ' 70 - Zolezzi Lina di Giovanni, moglie di Boletto Zolezzi Caterina-Rosa-Lina di Giovanni, mo-
Adolfo, dom. In Lavagna (Genova). glie di Boletto Adolfo, dom. in Lavagna (Ge•

nova).

Id. 292875 297 - Zolezzi Caterina-Elina o Lina di Giambatti- Zolezzi Caterina-Rosa-Lina di Giovanni, ecc.
sta, moglie di Boletto Adolfo -di Settimio- come contro,
dom. in Lavagna (Genova), yincolato per
dote.

Id 429687 843 - Zolezzi Elina o Lina di Glo-Batta, moglie di Zolezzi Caterina-Rosa-Lina di Giovanni, mo-
Boletto Adolfo di Settimio, dom. a Spezia, glie di Boletto Adolfo di Settimio, dom. a
vincolata per dote. Spezia, vincolata per dote.

P. R. 3,00 /, 401705 90 - Marenghi Elena fu Carlo, minore sotto la tu- Marenghi Elena fu Amelia, minore, ecc. come
tela di Bianchedi Torquato fu Camillo, do- contro.
mic. a Parma.

Rendita 5 /, 21891 825 - Cusumano Gesina fu Vincenzo, moglie di Cusumano Maria-Gesa fu Vincenzo, ecc., come
Crimmisi Luigi fu Ignazio, dom. a Comi- contro.
tini (Girgenti), col vincolo dotale.

' Id. 124510 315 - Bonuccelli Michele di Oreste, dom, in Geno- Bonuccelli Michele di Domenico-Battista-Ore·

va, Usufrutto vitalizio a Bonuccelli Ore- ste, dom. in Genova. Usufrutto vitalizio a

ste fu Michele, dom. in Genova. Bonuccelli Domenico-Battista-Oreste fu Mi-

Michele, dom. in Genova.

Id. 124511 315 - Bonuccelli Teresa di Oreste, maritata Bruz- Bonuccelli Teresa di Domenico-Battista-Oreste
zone, dom. in Genova. Usufr. Vitalizio a maritata Bruzzone, dom. in Genova. Usu-

Bonuccelli Oreste fu Michele,, dom. in Ge- frutto vital. a Bonuccelli Domenico-Battista-

nova. . Oreste fu Alichele, dom. in Genova.

P. R. 3,50% 318381 210 - Viale Caterina fu Luigi, moglie di Fresco Viale Maria-Rosa-Caterina fu Luigi, moglio
Serafino, dom. a Cervo (Imperia). ; di Fresco Serafino, dom. a Cervo (Imperia).

Cons. 3,50% 195538 42 - Ammaniti Angelo di Augusto, dom. ad Ame- Ammanniti Angelo di Agostino, dom. ad Ame-

(1906)
.

lia (Perugia). lia (Perugia).

Id. 822326 210 - Ruggiero Angiolina fu Nicola, minore sotto Ruggiero Angiolina fu Nicola, minore sotto la

la p. p. della madre Papaleo Giuseppina p. p. della madre Papaleo Maria-Giuseppa
fu Giuseppe ved. Ruggiero, dom. a Ca- fu Giuseppe ved. Ruggiero, dom. a Castel-

stelluccio Superiore (Potenza). luccio Superiore (Potenza).

P. R. 3,ß0% 334706 85 - comune Carolina fu Giovanni, moglie di La Comune Fraticesca-Carollna fu Giovanni o

vagna Abele, dom. a Castagnole Lanze Giovanni-Domenico, moglie di Lavagna Gio•

(Alessandria), dotale. vanni-Battista-Abele fu Giacomo-6iusepp¢,
dom. a Castagnole Lanze (Alessandria).
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TElf0RE DELLA RETTIFICAd'iscrizione vendit.a annua

1 2 8 4 5

P. R. 3,50% 379173 [ 245 - Sd.anganella Angelina fu Giacinto, minore $danganelli Angela fu Giacintö, minore sotto
sotto la p. p. della madre Rocca Lucia, Ve- la p. Þ. della madre Rocca Ltleia ved. d3
dova di Sdanganella Giacinto e inoglie in Sdanganelli Giacinto e moglie in seconde
seconde nozze di Sdaganella Felice, dom. a nozze di Sdanganelli Felicè, dom. a Nica•
Nicastro (Catanzaro). stro (Catanzaro).

Rendita 5% 57831 3500 - Dorta Angeta di Luigi, moglie di Germani Dorta Maria-Antònfa-Angela, tnoglie, ecc., co,
Cesare, dom. in Voghera, vincolata per do- me contro.
te della titolare.

P. R. 3,50% 353823 - 560 - Gentili Gino fu Orazio, dom. In Monsummano Óentill Gino fu Oratio, tom. In Afonstitritria-
(Lucca). Vincolato d'usufrutto vitalizio a no (Lucca). Vincolato d'usufrutto vitalizio a
favore di Venturini Filomena fu Marsilio, favore di Venturini Concordia-Filomena fu
ved. di Gentili Pilade, dom. In alonsum- Mareilio ved. di Gentili Pilade, dom. in Mon-
mano (Lucca). summano (Luct'a).

Id. 390183 4 50 Prada Angelo fu
. Attilio, dom. a Capralba Prada Angelo fu Attilio, dom. a Capralba

(Cremona). Usufrutto a favore di Sesini (Cremona). Usufrutto a favore di Sesini Ma-
Giuseppina fu Abele Ved. di Prada Attilio, ria-Giuseppa fu Abele ved. di Prada Attilio,
dom. a Capralba (Cremona). dom. & Capralba (Cremona).

'A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse 'che, trascordo un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 26 ottobre 1939-XVII It direttore g¢nerale: PGIENZA

(4707)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL REPARRIIO.
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

otnina del commissari liquidatori e del membri dei Comitati di
sorveglianza della Cassa agraria sociale cooperativa di San
Biagio Platani (Agrigento), della Cassa agraria cooperativa
« L'Unione » di San Biagio Platani (Agrigento) e del Banco
cooperativo agricolo operaio di prestiti e risparmi di Visi-
nada (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFFSA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1700;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193 XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Colaitato del Ministri che revoca l'auto-
rizzazione all'esercizio del credito alla Cassa agraria sociale coo-

perativa di San Biagio Platani, con sede nel comune di San Biagio
Platani (Agrigento), alla Cassa agraria cooperativa e L'Unione » di
San Biagio Platani, con sede nel comune di San Biagio Platani
(Agrigento) ed al Banco cooperativo agricolo 'operaio di prestiti e
risparmi di Visinada, con sede nel comune di Visinada (Pola) e
sostituisce la procedura di liquidazione in corso delle àziende stesse
con la speciale procedura di liquidazione prevista dal titolo VII,
capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:

Sono nominati, con i poterle le attribuzioni contemplati dûl
tapo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane, approvato con II. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706 e dal titolo VH, capo 11I, del R. decreto-leggë 12 marzo
1936-XIV, n. 375, inodificato con le leggl 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
.9 aprile 1938-XVI, n. 036:

1) 11 rag. Andrea Bruccolerl, commissario liquidatore della
_Ca a agrarla sociale go_operativa di San Biagio Platani, averite sede

nel comune di San Biagio Platan'i (Agrigento) ed i sigg.: Ginseppe
Carollo di Antonino, Agostino Ficarotta fu Giovanni e Antonino

Bongiovanno fu Giuseppe Antonio, membri del Comitato di sorve-
glianza della Cassa stessa;

2) 11 rag. Andrea Bruccoleri, commissario liquidatore della
Cassa agraria cooperativa a L'Unione a di San Biagio Platani, avente
sede nel comune di San Biagio Platani (Agrigento) ed i sigg.: dott.
hosolino Di Gregorio di Salvatore, avv. Salvatore Calderono di Mis
chelangelo e Biagio Conte fu Vincenzo, membri del Comitato di
sorveglian2a della Cassa stessa:

3) il cav. Raffaello Cirenei, commissario liquidatore del Banco
cooperatfvo agricolo operaio di prestiti e risparmi di Visinada, avente
sede nel comune di Visinada (Pola) ed i sigg.: rag. Elio Valentini
fu Primo, Antonio Beato fu Antonio e Luca Breschi di Antonfo,
membri del Comitato di sorveglianza del Banco stesso.
Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta U//L-

ciale del Regno.

Roma, addi 27 ottobre 1939-XVII
V. AZZOLINI

(4718)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria di prestiti di Liscia, in liquidazione, con sedo
nel comune di Liscia (Chieti).

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

.
PER LA DIFFSA DEL RISPABMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'crdinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706; -

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193 XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
calo con le ÌeggÌ 7 mar2o 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 15 settembre 1938-XŸI
con il quale si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'eser-
c121o del credito ed alla messa in liquidazione della Cassa agraria
di prestiti di Liscia, con.sede nel comune di Liscia (Chieti) secondo
le norme di cut al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VIIe
gapo III, del predetto. IL decreto-legge 12 niarzo 1936-XIV, n. 375¡
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I
Veduto il proprio provvedimento in data 15 settembre 1938-XVI

con il quale si à nominato 11 prof. Giulio Cardone membro del Co-
niitato di sorveglianza della Cassa agraria suindioata;

Considerato che in seguito al richiamo alle armi del predetto
prof. Cardone si rende necessario provvedere alla sua sostituzione;

Dispone,

L'avy. Ubaldi Rulli di Ermete è nominato membro del Comitato
di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Liscia, in liquida-
zione, avente sede nel comune di Liscia (Chieti), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sulL'ordinamento delle Casse rurali ed artigione, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. de-
crteo-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 030, in sostituzione del prof.
Giulio Cardone.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 29 ottobre 1939-XVIII
V. AZZOLINI

(4728)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria di prestiti di Bonagia, in liquidazione, con sede
nel comune di Ei•ice (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER FA DIFESA DEt, RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. d¢creto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in dà 20 gennaio 1938-XVI,
che revoca l autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa agraria
di prestiti di Bonagia, con sede nel comune di Erice (Trapani) e
dispone la messa in liquidazione dell'azienda socondo le norme di

cui al capo VIII del citato testo unico;
- Veduto il proprio provvedimento in data 20 gennaio 1938-XVI col

quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata Cassa agraria;

Considerato che l'avv. Nicolo Fardella, membro del Comitato di

sorveglianza, ha rassegnato le proprie dimissioni dall'incarico e che

occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione.

Dispone:

L'avv. Giovanni Battista Pilati è nominato membro del Comi-

tato di sorveglianza della Cassa agraria di prestill di Bonagia, in
liquiduzione, avente s.ede nel comune di Erice (Trapani), con i po-
teri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse kurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706. e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione

dell'avv. Nicolò Fardella.
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 29 ottobre 1939-XVill
V. AZZOLINI

(4729)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria cooperativa di Locogrande, in liquidazione,
con sede nel comune di Trapani.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOflATO

PER L.\ DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dglie leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 193S-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduto 11 decreto del DUCE del Fasdsmo, Capo.del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 18 gennaio 1939-XVII
con il quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio
del credito alla Cassa agrarla cooperativa di Locogrande, con sede

nel comune di Trapani ed a sostituire la procedura di liquidaziono
in corso della Cassa stessa con la speciale procedura regolata dalle
norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII,
capo IlI del predetto II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 374 -

Veduto il proprio provvedimento in data 18 gennaio 1989-XVII,
c0n il quale sono stati nominati 11 Commissario liquidatore ed i mem-
bri del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda:

Considerato che il sig. Enrico Polizzi, membro del Cotpitato di
sorveglianza, ha declinato l'incarico e che cccorre pertanto provve-
dere alla sua sostituzione;

Dispone i

L'avv. Glovanni Battista Pilati è nominato membro del Comitato
di sorveglianza della Cassa agraria cooperativa di Locogrande, in
liquidazione, avente sede nel comune di Trapani, con i potert e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico dello leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane; approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con 10 leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036, in sostituÉione
del sig. Enrico Polizzi.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta UQi-
efale del Regno.

Roma, addl 29 ottobre 1939-XVIII

V. AzzoLINI

(4730)

Sostituzione del comtnissario 11quidatore della Cassa di prestiti
e risparmio di Monte di Ca odistria, in 11 idazione, cost sedo
nel comune di Monte di C odistria (Pol .

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
. PER LA DIFESA DEL RISPAR1110 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cásso
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193ti-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63G;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 20 novembre 1936-XV,
con il quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio
del credito alla.Cassa di prestiti e risparmio di Monte di Capodistria,
con sede nel comune di Monte di Capodistria (Pola) ed a sostituire
la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa steSSa con la
speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di cui al
titolo VII, capo Ill, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:

Veduto 11 proprio provvedimento in data 24 gennaio 1939-XVII
col quale si è nominato il sig. Giovanni Poll commissario liquidatore
della Cassa suindicata:

Considerato clie in seguito al trasferimento di residenza da parte
del predetto sig. Poli si rende necessario provvedere alla sua sosti-
tuzione;

Dispone:

Il sig. Antonio Pozzar fu Antonio é nominafo commissario 11•
quidatore della Cassa di prestiti e risparmio di Monte di Capodi-
stria, avente sede nel comune di Monte di Capodistria (Pola), con i
poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico,
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo
III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con Ie

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sosti-

tuzione del sig. Giovanni Poli.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gametta Ufff-
ciale del Regno.

Roma, addi 29 ottobre 1939-AVIII

V. AZZOLINI

(4731)
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario stabile
presso 11 Regio istituto d'arte di Perugia

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI,
che autorizza l'espletamento dei concorsi per pubblici impieghi du-
rante l'anno 1939-XVII;

Visto 11 R. deoreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 2960;
Wisto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395;
Wisto 11 R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163;
Nieto il R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48;
Visto 11 R. decreto 14 marzo 1929-VII, n. 426;
Visto11R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto 11 R. decrqto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto 11 R. äecreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Visto il R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 335;

Decreta:

E' indetto 11 concorso per esarii af posto di segretario stabilo
þrosso 11 Regio istituto d'arte di Perugia.

11 vincitore verrà nominato in prova per un periodo -non inte-
riore a sei mesi, dopo 11 quale potrà essere nominato al grado 11•
del gruppo C.

Al concorso possono partecipare i cittadini italiani di razza non
ebraica che siano in pos6eeso dei requisiti prescritti, che dovranno
essere comprovati con la presentazione dei documenti appresso in-
dicati e che alla data del presente decreto, abbiano compiuto i
18 anni e non superata l'età di anni 40.

Detto limite di età è elevato:
di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio mili-

tare durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie delrAfrica Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-
gio 1936, oppure che, in servizio militare non Isolato all'estero, dopo
il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni mili-
tari;

di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento senza interruzione prima del 28 ottobre
1922, e per i feriti <lella causa fascista in possesso del relativo bre-
Vetto che risultino iscritti al P.N.F. dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma.

La condizione del limite di età non è richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per il perso-
nale non di ruolo che si trovi nelle condizioni previ6te dall'art. 11
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100. Per i coniugati si ap-
plicano le norme di cui all'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago6to
1937-XV, n. 1542.

Dal presente concorso sono escluse le donne.
Il Ministro, con decreto non motivato e non sindacabile, può

negare l'ammissione al concor60.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 6, sottoscritte dal concorrente, dovranno pervenire al Mini-
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale delle antichità
e belle arti) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto.

La domanda dovrà essere sottoscritta dal concorrente e conte-
nere l'indicazione esatta del suo domicilio.

Ciascuna domanda dovrà e6eere corredata dei seguenti docu-
menti:

1) estratto dell'atto di nascita in carta bollata da L. 8 legaliz-
zato dal presidente del Tribunale e dal pretore competente;

2)'certificato d'iscrizione al P.N.F. o at Fasci giovanili di Com-
battimento o ai Gruppi universitari fascisti per l'anno XVII, rila-
sciato dal segretario federale in carta bollata .da L. 4.

I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza dei fatti d'ar.

me svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono diepensati dal
produrre 11 documento di cui. al n. 2.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione al Fasci al-
l'estero, che dovra essere comprovata mediante certiticato firmato

personalmente dal segretario del Fascio all'e6tero in cui è iscritto

11 candidato ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'estero e vietato per ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vicó
segretari del Partíto Nazionale Fascista.

I cittadini sammarinesi re6identi nel territorio della Repubblica
di San Marino dovranno documentare la loro iscrizione al Partito

Fascista Sammarinese mediante certificato firmato dal Segretario di
Stato degli affari esteri, mentre i cittadini sammarinesi re6identi
nel Regno dovranno presentare certificato d'iscrizione al Partito
firmato dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga at Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certilleato do-
vrà contenere, oltre alla data precisa della effettiva iscrizione, l'atte-
stazione che l'iscrizione stessa continua e non à stata mai interrotta.

Il certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista, oppure dal Segretario
amministrativo del Partito stesso.

Al predetto visto dovranno essere sottoposti anche i certificati
dei cittadini sammarinesi iscritti al Partito in data anteriore al

28 ottobre 1922;
· 3) certificato di cittadinanza italiana e godimento del diritti po-
litici su carta bollata da L. 4, rilasciato dal podestà. del Comune di
origine e legalizzato dal prefetto della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non r.egnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

4) certifleato di sans costituzione fisica rilasciato dal medico

provinciale o da un medico militare o da un ufficiale sanitario o
da un medico condotto, su carta bollata da L. 4. La firma del medico
provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico
militare dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari
dal podestà, la firma del quale deve essere a sua volta autenticata

dal prefetto.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza di fatti d'arme evoltisi nelle Colonie dell'Africa
Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936, devono pro-
durre il certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15 del decreto stesso;

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta bollata
da L. 12, con la firma del cancelliere autenticata dalla competente
autorità giudiziaria;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta bollata da L. 4, rilasciato dalle autorità del Comune ove il can-
didato ha il suo domicilio o la sua residenza, con la dichiarazione
del fine per cui esso è rilasciato.

La firma del podestà o di chi ne fa le voci deve essere autenticata
dal prefetto della Provincia;

7) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizion1
della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex combattenti o invalidt
di guerra, i legionari fiumani e coloro che abbiano partecipato nel
reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 193ô-XIV, o che in servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative.operazioni
militari, devono produrre copia dello stato di servizio militare, o
del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali benemerenze
di guerra e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante e6ibizione di appo6ito
certificato da rilasciami dalla autorità marittima competente.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la cau6a nazionale o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero e i
figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di ope-
razioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare

non isolato all'estero dovranno produrre un certificato comprovante
tale loro qualità da rilasciarsi dal podestà del Comune di loro abi-
tuale re6idenza.
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Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che partecipa-
rono alla Marcia su Roma, purchè 16eritti senza interruzione at

Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti;

8) stato di famiglia comprovante che il candidato è coniugato o

vedovo.
Tale certificato dovrà essere redatto su carta bollata da L. A e

rilasciato dal podestà del Comune dove il candidato ha il 6uo domi-
cilio e debitamente legalizzato;

9) diploma originale di licenza di scuola media inferiore o ti-

tolo equipollente;
10) una dichiarazione nella quale 11 candidato, sotto la sua per-

sonale responsabilità, dichiari di non appartenere alla razza ebraida.
I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella del. presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-

nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati

dal Governatore di Roma.

Quando qualche documento sia formalríente imperfetto potrà es-
sere assegnato al candidato un termine per la regolarizzazione. Ove
11 documento non venga restituito, debitamente regolarizzato, entro
il termine assegnato, 11 concorrente sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione

dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai nu-
sneri 1, 3, 5 e 6, purché provino la loro qualità con regolare certiti-
cato rilasciato dal capo dell'ufficio competente, debitamente auten-
ticato dai superiori gerarchici. Essi dovranno, inoltre, presentare
coliia del loro stato di servizio. Gli uittelali della M.V.S.N. in s.p.e.
sóno dispensati dal pre6entare i documenti di cui ai numeri 3, 5 e 6,

purche provino la loro qualità con regolare certificato dell'autorità
dalla quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nei Possedimenti ita-

11ani ovvero all'estero hanno facoltà di presentare la sola domanda

salvo a produrre i documenti non oltre il 30 giorno dalla scadenza
del termine stabilito per i candidati residenti nel Regno.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei. documenti presentati al concorso
con l'e6atta indicazione del domicilio del candidato stesso.

Nessun documento potrà essere accettato dopo la scadenza del

termine,
Non saranno prese in considerazione le domande arrivate fuori

termine o redatte in carta con bollo insufficiente e quelle nelle uali

Ei faccia riferimento a documenti presentati per altri concorsi o per
altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o ad altri servizi

del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo consentito riferirsi
a-documenti non scaduti presentati per concorsi banditi dalla Dire-
rione generale -delle antichità e belle arti per posti nei Regi istituti
e nelle Regie scuole d'arte.

I-documenti non verranno restituiti prima che siano trascomi 1
termini fissati dalla legge per produrre ricorso giurisdizionale o

straordinario, salvo che il concorrente ne faccia domanda in carta

bollata da L. 6 dichiarando di non aver nulla da eccepire in merito
allo evolgimento o all'esito del concomo.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma.
Ai candidati verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccoman-

data, del gioi•no in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concor60. I candidati dovranno dimo-

strare la loro identità personale presentando, prima delle prove di
esame, alla Commissione giudicatrice e al competente ufficio del

Ministero il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato;
in caso diverso la loro fotografia debitamente autenticata.

11 posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria, e,
in caso di rinuncia, al secondo e, quindi, al terzo.

L'accettazione deve risultare da atto scritto. Se il candidato cui
è EtatO OÍÎ0FÍO 11 p0BÉO, lascia passare venti giorni senza dithiarare
per iscritto se accetta la nomina ë dichiarato rinunciatario.

Per quanto non è stabilito nel pre6ente decreto valgono le norme
vigenti sui pubblici concorsi.

L'esame si svolge in due prove: l'una scritta e l'altra orale;
esse vertono sulla applicazione di legge e di regolamenti concernenti
gli Istituti e le Scuole d'arte, e sulle norme generali di contabilità
con speciale riguardo all'amministrazione degli Istituti e delle Scuole
predette.

La prova orale consiste in un interrogatorio sugli argomenti
suindicati e eu ntizioni di cultura generale.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 21 luglið 1939-XVII

Il Ministro: BorrAI
(4714)

Concorso al posto di segretario stabile
presso il Ilegio istituto d'arte di Apuania (Massa)

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI,
che autorizza l'espletamento dei concorsi per pubblici impieghí du-
rante l'anno 1939-XVII;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 2960;
Vi6to il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 239õ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Visto il R. decreto 28 novembre 1933-XII, n. 1551:
Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XIII, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto il.R. decreto-legge 2ö febbraio 1935-XIII, n. 163;
Vi6ÍO il R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48;
Visto 11 R. decreto 9 dicembre 1928-VII, n. 3061;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Visto il R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 21 febbraio 1930-XVII, n. 335;

Dedreta f

E' indetto 11 concorso per esami al posto 11 segretario stabile
presso il Regio istituto d'arte di Apuania (Massa).

11 Vincitore verrà nominato in prova per un periodo non inte-
riore a sei mesi, dopo il quale potrà essere nominato al grado 11•
del gruppo C.

Al concorso possono partecipare i cittadini italiani di razza non
ebraica che siano in possesso dei requisiti prescritti, che dovranno
essere comprovati con la presentazione dei documenti appresso in-
dicati e che alla data del presente decreto, abbiano compiuto i
18 anni e non superata l'età 41 anni 40.

Detto limite di età è elevato:

di cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio mill-
tare durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-
gio 1936, oppure che, in servizio militare non isolato al'estero, dopo
11 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni mili-
tari;

.

di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento senza interruzione prima del 28 ottobre
1922, e per i feriti della causa fascista in possesso del relativo bre-
vetto che risultino iscritti al P.N.F. dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma.

La condižione del linlite di età non è richiesta per gli aspiranti
che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per il perso-
nale non di ruolo che si trovi nelle condizioni previ6te dalfart. 11
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-V, n. 100. Per i coniugati si ap-
plicano le norme di cui all'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago6t0
1937-XV, n. 1542.

Dal presente concorso sono escluse le donne.
Il Ministro, con decreto non motivato e non sindacabile, può

negare l'ammi6sione al conconso.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta hollda

da L. 6, sottoscritte dal concorrente, dovranno pervenire al Mini-
Stero dell educazione nazionale (Direzione generale delle antichità
e belle arti) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto.

La domanda dovrà essere sottoscritta dal concorrente e dovrà
portare l'esatta indicazione del 600 domicilio.

Ciascµna domanda dovro essere corredata dei seguenti docu-
menti:

1) estratto dell'atto di nascita in carta bollata da L. 8 legaliz-
zato dal presidente del Tribunale o dal pretore competente;

2) certificato d'iscrizione al P.N.F. o ai Fasci giovanili di com-
battimento o ai Gruppi .universitari fascisti per l'anno XVII, rila-
seiato dal segretario federale in carta bollata d.a L. 4.

I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza dei fatti d ar-
me svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono dispensati dal
produrre il documento di cui al n. 2.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione al Fasci al-
l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Faselo alrestero in cui è iscritto
11 candidato ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani alte.
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etero e vistato per ratifica, dal Segretario o da uno del due Vice

segretari del Partito Nazionale Fascista.
I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica

di San Marino dovranno documentare la loro iscrizione al Partito
Fascista Sammarinese mediante certificato firmato dal Segretario di
Stato degli affari esteri, mentre i cittadini salhmarinesi residenti
nel Regno dovranno presentare certificato d'iscrizione al Partito
firmato dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato do-

vrà contenere, oltre alla data precisa della effettiva iscrizione, l'atte-
stazione che l'iscrizione stessa continua e non à stata mai interrotta.
Il certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno det
Vice segretari del Partito Nazionale Fascieta, oppure dal Segretario
anuninistrativo del Partito stesso.

Al predetto visto dovranno essere sottoposti anche i certifleati
dei cittadini sammarinesi iscritti al Partito in data anteriore al

28 ottobre 1922;
3) certiticato di cittadinanza italiana e godimento dei diritti po-

litici su carta bollata.da L 4, rilasciato dal podestå del Comune di
origine e legalizzato dal prefetto della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e. coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

4) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal medico

provinciale o da un medico militare o da un ufftelale sanitario o

da un medico condotto, su carta bollata da L. 4. La Arma del medico
provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico

milltare dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari
dal podestà, la ûrma,del quale deve essere a sua volta autenticata
dal prefetto.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza di fatti d'arme evoltisi nelle Colonie dell'Africa
Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari svolteal all'estero
in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936, devono pro-
durre il certificato dell'autoritù sanitaria di cui all'art. 14, R. 3, del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15 del decreto stesso;

5) certifleato generale del casellario giudiziale, su carta bollata
da L. 12, con la firma del cancelliere autenticata dalla competente
autorità giudiziaria;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta bollata da L. 4, rilasciato.dalle autorità del Comune ove 11 can-
didato ha 11 suo domicilio o la sua residenza, con la dichiarazione
del fine per cui esso é rilasciato.

La firma del podeath o di chi ne fa le Veci deve essere autenticata
dal prefetto della Provlheia;

7) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex combattenti o invalidi
di guerra, i legionari flumani e coloro che abbiano partecipato nei
reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol-
teal nelle Colonle dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, o che in servizio militare non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative operazioni
militarl, devono produrre copia dello stato di servizio militare, o
del foglio matricolare, con annotazione delle eventuall benemerenze
di guerra e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certificato da rilasciarsi dalla autorità marittima competente.

Gli orfani dei caduti o per la causa nazionale o par la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari durante il servizio militare non isolato all'ester* e i figli
degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non
isolato all'estero dovranno produrre un certtucato comprovante
tale loro qualità da rilasciarsi dal podestà del Comune di loro abi-
tuale residenza.

Gli aspiranti fefiti per la causa nazionale e quelli che partecipa-
Tono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, pródurranno
i relativl brevetti;

8) stato di famiglia coinprovante che il candidato à coniugato o
vedovo.

Tale certificato dovrà essere redatto su carta bollata da L. A e
rilasciato dal podestà del Comune dove il candidato ha 11 suo domix
cilio e debitamente legalizZato;

9) diploria originale di scuola media inferiore o titolo equi-
pollente:

10) una dichiarazfone nella quale 11 candidato, sotto la sua per-
sonale responsabilità, dichiari di non appartenere alla razza ebraica.

I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-

nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto potrà es-

eere assegnato al candidato un termine per la regolarizzazione. Ove
11 documento non venga restituito, debitamente regolarizzato, entro
il termine assegnato, il concorrente sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai nu-
meri 1, 3, 5 e 6, purchè provino la loro qualità con regolare certiti-
cato rilasciato dal capo dell'ufficio competente, debitamente auten-
ticato dat superiori gerarchici. E681 dovranno, inoltre, presentare
copia del loro stato di servizio. Glí ufficiali della Af.V.S.N. in s.p.e.

sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 5 e 6,

purché provino la loro qualità con regolare certificato dell'autorità
dalla quale dipendono.
I concorrenti che risiedorio nelle Colonie o net Possedimenti ita-

liani ovvero all'estero hanno facoltà di presentare la sola domanda
salvo a produrre i documenti non oltre 11 30• giorno dalla scadenza

del termine etabilito per i candídati residenti nel Regno.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice eseln-

plare, firmato dal candidato, dei documenti presentati al concorso
con l'esatta indicazione del domicilio del candidato stesso.

Neeaurt documento potrà essere accettato dopo la scadenza del

termine.
Non saranno prese in considerazione le domande arrivate fuori

termine o redatte in carta da bollo insufficiente e quelle nelle quali
si faccia riferimento a documenti presentati per altri concorsi o per
altre ragloni ad altre Amministrazioni dello Stato o ad altri servizi
del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo consentito riferirsi

a documenti non scaduti presentati per concorsi banditi dalla Dire•
rione generale delle antichità e belle arti per posti nei Regi istituti
e nelle Regie scuole d'arte.
I documenti non verranno restituiti prima che siano trascorsi i

termini fissati dalla legge per produrre ricorso giurisdizionale 0

straordinario, salvo che il concorrente tie faccia domanda in carta

bollata da L. 6 dichiarando di non aver nulla da eccepire in merito
allo svolgimento o all'esito del concorso.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma.
Ai candidati verrà dato avviso, per mezzo di lettera raccoman-

data, del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concorso. I candidati dovranno dime-

strare la loro identità personale presentando, prima delle prove di

esame, alla Commissione giudicatrice e al competente uffteio del

Mini6tero il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato,
o in caso diverso la loro fotografia debitamente autenticata.
Il posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria, e,

in ca60 di rinuncia, al secondo e, quindi, al terzo.
L'accettazione deve risultare da atto scritto. Se 11 candidato cui

è stato offerto 11 posto, lascia passare venti giorni senza dichiarare
per leeritto se accetta la nomina è dichiarato rinuncigtario.

Per quanto non è stabilito nel presente decreto valgono le norme

Vigenti sui pubblici concorsi.
L'esame si svolgerà in due prove: l'una scritta e l'altra orale;

esse vertono sulla applicazione di leggi e di regolamenti concernenti
gli Istituti e le Scuole d'arte, e sulle norme generali di contabilità
con speciale riguardo all'amministrazione degli Istituti e delle Scuole
predette.
I a prova orale consiste in un interrogatorio sugli argomenti

suindicati e eu nozioni di cultura generale.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 21 luglio 1939-XVII

R Ministro: BoTTAI

(4715)

Varianti al concorso a 17 posti di ordinatore in prova
nelle biblioteche pubbliche governative

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il. decreto Ministeriale & Agosto 1939-XVII, registrato alla

Corte del conti 11 2ß agosto 1939, al registro 19, toglio 397, con cui e

stato bandito un concorso per esami e per titoli a 17 posti di ord>
natore in prova (gruppo B) nelle bibliotedhe pubbliche governative:

Veduto l'art. 11, comma secondo, lettera d), del regolamento per

gli esami di ammissione e di promozione del personale delle biblio-
teche pubbliche governative approvato con R. decreto 13 dicembre

1939, n. 19¾;
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Decreta:

11 suddetto decreto Ministeriale 4 agosto 1939, con cui è stato
bandito un concorso.per esami e per titoli a 17 posti di ordinatore in
prova (gruppo B) nelle biblioteche pilbbliclie governatiŸe, é rettill-
cato nel senso che all'art. 6, comma primo, lettera d) in luogo di
e nozioni nommútie di stond e letteratt11a greca è latina a deve
leggersi e nozioni sommarie di storia delle letterature g19ca e
lattha ».

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addì 1• ottobre 1939-XVII

Il Minitiro: BorTAI
(4748)

MINISTERO DEI.LM FINANBË

Graduatoria generale del concoèso a 35 posti di volontario
di taglónerla delle Intendente di finanzit

IL MINISTRO PER LE FINANŽE

Visto 11 R. docteto 30 dicembre 1923, 11, 2960, sullo stato giuridido
degli impiegati civill dell'Ammittiettazione dello Stato:

Visto l'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, modificato dal-
l'art. 8 del R. decreto-legge 18 dicembre 1993, n. 1706:

Visto 11 it. dedreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici ilh.
pieght,

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante
disposizioni sul trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato:
Visto il decreto Ministeriale 29 ottobre 1938, registrato alla Corte

dei conti il 14 novembre successivo, registro n. 15, foglio n. 217, con
11 quale fu indetto un concorso per esamt a 35 Þosti di volontario
di ragioneria della ,Intendenze di finanza (gruppo B);

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commiesione esa-
minatrice nominata con decreto Ministeriale 23 febbraio 1939:

Visti gli atti della predetta commissione o riconosciuta la rego-
larità del procedimento degli c6ami;

Decretaf

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
ceaminatrice in seguito ai risultati del concorso a 35 Posti di volon-
tario di ragioneria delle Intendenze di nuanza. indetto con decreto
Ministeriale 29 ottobr.e 1930.

COGNO31E E NOME IIedia dello Prova
Totale

prove scritte . orale

1 Garbarino Ivo.. ,°. . . . . 8,483 8,950- 17,433
2 Colapinto Vittorio . . . . . . 8,533 8,450 16,983
3 Guida Giovanni

. . . . . . 7, 560 8, 800 16, 366
4 BazzanoAngelo . . . . . . 8,133 8,100 16,333
5 Squilloni Bruno . . . . . . 8, 733 7, 560 16, 293
6 ContarinoGiuseppe. . . . . 8,533 7,700 16,233
g IgibraceFrancesco. . . . . . 8,833 7,260 16,003
8 Assante di Cupillo G. Battista . 8, 633 7, 350 15, 983
9 Cea Rocco . . . . . . . . . 8, 066 7, 800 15, 926
10 CarofiglioGirolamo. . . . . 8,066 1,600 15,606
11 Martelli Giancarlo . . . . . 7, 800 7,860 15,460
12 Rocca GiusePPe . . . . . . 8, 566 7 - 15, 566
13 GrazziniGrazzino. . . . . . 8,033 1,500 15,633
14 Sartorato Elio . . . . . . . 7, 830 7, 620 15, 420
15 Straztoso Agostino . . . . . 7, 900 7, 500 15, 400
10 Leonardi Salvatore . . . . . 8,100 7,280 15,380
17 Perrelli Onofrio . . . . . . . 7,206 8 - 15,206
18 Ursino Vladimiro . . . . . . 1, 666 7, 590 15, 2ð$
19 Trolei Luigi a a , , , , . 7, 933 7, 300 15, 233

COGNOME E NOME
Media delle Prova

Totale
provo scritte orale

20 Gianquinto. Mariand . , . . . 7, 466 7, 750 15, 216
21 Bianchi €rjuseppe . . . . . • 7, 500 7, 700 15, 200
22 Cantora Alfonso

. . . . . - 7, 333 7, 340 18, 173
23 Pesce Giovanni 4 a . . . . . 8,050 0,000 14,950
24 Cirillo Ugo . . . . . . . . 7,166 7,760 14,026
25 llipamontiGiuseppe. . . . . 7,800 1,000 14,860
g M4nganaroAdolfo . . . . . 7,733 7,100 14,833
27 Solafani Armando . . . . . 1,900 0,920 14,820
18 Messuri Riccardo . . . . . . 8, 100 6, 700 14, 800
29 Lorenzi Ugo . . . . . . .

-. 8, 066 6, 700 14, 9 66
30 UrioEnrico . . . . . . . . 7,250 7,480 14,730
31 MutiLuigt. . . . s . . . . 7,783 0,920 14,703
32 Frunzio Mario . . . . . . . 7, 333 7, 300 14, 628
88 Poeca Giusepþantonio . . . . 1 - 7, 020 14, 020
84 Finizio GiusePPe . a . . . . 7,400 7,200 14,000
35 Cartia Michele . , . . . . . 8,200 0, ISO 14,880
80 Ancona Nicola

. . , , e . . 7, 216 7, 100 14, 316
37 Cammarata Pietro . . . . . 7, 010 7, 290 14, 800
18 Seminara .Francesco . . . . . 8 - 6, 300 14, Š00
39 PellegrinoNicola. . . . . . Ÿ,800 6,440 14.940
40 Grasso Pietro. Orfano di guerra. 7,783 6,450 14, î33
41 Andttolo Plinio

. . . . . . . 7, 666 0, 550 14,210
42 OttofaroAntonino. . . . . . 7,300 6,600 18,000
43 Piazza Antonino . . . . . - 7,500 6,250 18,750
44 Soro Vincenzo

. . . . . . . 7, 166 6, 560 13, 720
45 Morielli Alessandro, orfano di

gtletra . . . . . . . . , , 1, 500 6
- 13, 500

46 Dinardo Saverio . . . . . . 7, 166 6, 300 13, 466
47 Quarta rone Stelio . . . ,

·

, . 7, 366 6 - 13, L 60

48 Vitrano Sälvatore , , ,
; , . 9, 200 6 - 13, 200

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del eencorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

1. Garbarino Ivo
2. Colapinto Vittorio
3. Guida Giovanni
4. Bazzano Angelo
5. Squilloni Bruno
6. Contarino Giuseppe
7. Librace Francesco
8. Assante di Cupillo G. Bat•
tieta

9. Cea Rocco
10. Carofiglio Girolamo
11. MarteHi Giancarlo
12. Rocca Giuseppe
13. Grazzini Grazzino
14. Sartorato Elio
15. Strazioso Agostino
16. Leonardi Salvatoro
17. Perrelli Onofrio
18. Ursino Vladimiro

19. Troisi Luigi
20. Gianquinto l\Iariano
21. Bianchi Giuseppe
22. Canfora Alfonso
23. Peace Giovanni

24. Cirillo Ugo
2.5. Ripamonti Giuseppe
26. Manganaro Adolfo
27. Selafani Armando
28. Niessuri Riccardo
29. Lorenzi Ugo
30. Urio Enrico
31. Muti Luigi
32. Frunzio Mario
33. Pteca Giuseppantonio
31. Grasso Pietro, orfano di

guerra
35. Morielli Alessandro, orfano
di guerra

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nell'ordine appresso
indicato:

1. Finizio Giuseppe 8. Ottofaro Antonino
2. Cartia Michele 9. Piazza Antonino

3. Ancona Ni¢01a
.

10. Soro Vincenzo

4. Cammarata Pietro 11. Dinardo Saverio

5. Seminara Francesco 12. Guartarone Stelio
6. Pellegrino Nicola 13. Vitrano Salvatore
7. Andriolo Plinio

Il presente decretO 6arà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 10 ottobre 1939-XVII

It .Uinistro: DI REVEL

(4747}
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MINISTERO DELLE FINANZE REGIA PREFETTURA DI SASSARI

Proroga del concorso a tre posti di statistico nel ruolo Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto

del personale dell'Amministrazione centrale delle finanze
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SASSARI

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto del 29 aprile 1939-XVII, con il quale
i stato indetto un concorso a tre posti di statistico nel ruolo del

personale dell'Amministrazione centrale delle finanze (gruppo A,

grado 86);
nitenuta l'opportunitA di prorogare il termine utile per la pre-

sentazione delle domande di partecipazione al concorso di che

trattasi, di cui all'art. 2 del citato decreto;

Determina:

Il termine per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al concorso per tre posti di statistico nel ruolo del personale
dell'Amministrazione centrale delle finanze, di cui all'art. 2 del

decreto Ministeriale 29 aprile 1939-XVII, è prorogato a tutto il 30 no-

yembre 1939-XVIII.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 29 agosto 1939-XVII

Il Ministro: Di REVEL

(4745)

Visto 11 proprio decreto n. 2308, div. Sanità, col quale veniva ap-
provata la ¿raduatoria del concorso a posti di medico condotto va-

canti nell'anno 1937;
Visto il successivc decreto, di pari numero, col quale la condotta

medica di Siligo veniva assegnata al dott. De Martini Vincenzo;

Preso atto che tale condotta medica si è resa vacante per la suc-

cessiva rinunzia del predetto dott. De Martini;
Considerato che occorre provvedere alla copertura delle sedi ri-

maste vacanti a norma degli articoli 24, 26, 55 e 56 del regclamento
11 marzo 1935-XlII, n. 281;

Vista la graduatoria degli idonei e le sedi indicate nell'ordine di
preferenza dal dott. Solinas Giuseppe;

Visto 11 regolamento suddetto;
Visto l'art. 69 del vigente testo unico de31e leggi sanitarie;

Deereta:

Il dott. Solinas Giuseppe viene nominatc titolare della condotta

medica di Siligo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U//fciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, nel Bollettino della
Regia prefettura, e per otto giorni consecutivi nell'albo pretoric di

questa Prefettura e del comune di Siligo.

Sassari, addì 14 ottobre 1939-XVII

Il Prefetto

MINISTERO DELLA GUERRA 0608)

Proroga del concorso a tre posti di inserviente in prova nel ruolo

del personale subalterno dell'Amministrazione centrale REGIA PREFETTURA DI CALTANISSETTA

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 21 marzo 1939-XVII, pubbli-
cato nella Ga:zetta Efficiale del Regno n. 176 del 29 luglio 1939-XVII,
col quale ë stato indetto un concorso, per titoli, a tre posti di in-
serviente in prova nel ruolo del personale subalterno dell Ammini-

strazione centrale della guerra;

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAI.TANISSETTA

Veduti i verbali della Cornmissione giudicatrice del concorso at

posti di veterinario delle condotte vacanti a 30 novembre 1937-XVI in

questa Provincia, indetto con bando 30 dicembre 1937, n. 1914;
Visto il testo unico leggi sanitarie 27 luglic 1934, n. 1265, e 11 Regio

decreto 11 marzo 1935, n. 291:

Decreta:
Decreta:

Articolo unico.

T1 termine stabilito dall'art. 3 del decreto Ministeriale 21 marzo

1939-XVII, di cui alla premessa, per la presentazione delle domande

e relativi documenti di ammissione al concorso per titoli a tre

posti di inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno
dell'Amministrazione centrale della guerra è prorogato di due mesi.

a) E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti al posto
di veterinario condotto del Consorzio dei comuni di Sommatint-Delia,
di cui al bando di concorso suindicato:

1e Penna dott. Giovanni . .
. , , ccn soti 43,56

2 Sorce dott. Giovanni . . . . . .
» 39,03

36 Scarpinati dott. Michele . . . . . » 37,92

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. b) Il dott. Penna Giovanni è dichiarato vincitore del ecncorso al

posto di veterinario della condotta consorziale dei comuni di Sonnua-

Roma, addi 24 settembre 1939-XVH tino-Delia, con votazione 43,56.

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
11 presente decreto viene pubblicato nei modi e termini di Icgge.

Alinistro per la guerra: Caltanissetta, addi 3 agcsto 1939-XVII
A. PARIANI °

ll prefcito: Ris1AGNO

(4746) (4607)

LONGO LUIG1 VITTORIO, direttore EANTI RAFFAELE, QCT€nl€

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato -- G. C,


